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B
occa e il Pci, rapporto
controverso, di attrazio-
ne-repulsione, ma deci-
sivo. Come se in negati-
vo il Pci avesse fornito a

Bocca un punto di riferimento. Fi-
no a strutturarne le idee, nel bene
e nel male. Riferimento rimpianto
dal giornalista, avverso al fideismo
comunista. Che però nel 2007, a
margine del Silenzio dei comunisti
denunciato da Vittorio Foa rimpro-
vera agli ex comunisti, di aver cedu-
to il campo. Arrivando a vergognar-
si della propria identità e del pro-
prio ruolo nella storia d’Italia. Già,
perché le accuse di Bocca al Pci, ol-
tre a quelle di troppo «identitari-
smo», sono sempre state: «conti-
nuismo», «spengimento del vento
del nord», «eccesso di preoccupa-
zione nel farsi Stato».

Insomma la critica di Bocca ai co-
munisti è una critica «di sinistra»,
fin dal 1943-45. Cioè per Bocca il

Pci ha sacrificato l’etica resistenziale
sull’altare delle istituzioni. Soffocan-
do l’onda liberatoria giellista e gari-
baldina che avrebbe dovuto tronca-
re di netto il nesso col fascismo. In
vista di una democrazia radicale e so-
ciale, con la «società civile» territo-
riale e «resistente» nel suo codice ge-
netico. Corrispettivo extraurbano e
rurale quest’ultima, dei «consigli di
gestione» voluti a Torino e Milano

da Foa e Morandi, figure chiave
dell’azionismo e del radicalsociali-
smo. Dunque la Resistenza come
«occasione mancata», per colpa del-
la prudenza del Pci. Con gli uomini
del quale peraltro Bocca aveva speri-
mentato una reale fratellanza e un
vincolo di ammirazione-emulazio-
ne. Una «riserva etica» di cui l’Italia
post-fascista non poteva fare a me-
no, come potenziale «nuovo inizio»

da cui ricominciare, specie dinanzi
al blocco «clerico-fascista» da Bocca
sempre denunciato. Che aveva con-
sentito al personale fascista di rici-
clarsi e minacciare la repubblica.
Nell’esercito, nella polizia, nella ma-
gistratura e nell’’amministrazione.
Ecco perché sostiene Bocca è perico-
loso «smobilitare», e occorre che spi-
rito ed esperienza partigiana siano
sempre vivi e non in sonno: contro

La morte di Giorgio Bocca

Antipolitico di sinistra
che alla fine rimpianse
il ruolo forte del Pci

Primo Piano

Il punto da cui partire è l’assolutizzazione etica dell’esperienza
partigiana. Lì nasce la polemica contro il togliattismo che aveva spento
il vento del nord. Ma la biografia di Togliatti andò in senso opposto

bgravagnuolo@unita.it

20
MARTEDÌ
27 DICEMBRE
2011


